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La 1eduta à 1perla alle oro 3 11l. 
Sono pre1enti I &lioi1tri dell'Interno, de!la Guerra, 

delle Finanze e della llarin•. 
11 Senatore, Stgrtlano, Arnulro dà lettura del pro­ 

ce580 ttrbale della prenedente lornola il quale è ap­ 
provato, 
Dl poro lettura di uoa domanda di congedo del S&­ 

natore Pepoli, che vi<'Ot) .. accordalo. 
Presidente. Panoo omagglc al Senni": 
Il Prrfeltlo di Como di on suo Oiscorio iuli• eon­ 

di.iioni di qutlt. prcn)incia, pro11unciato oll'aptrtur4 
dtlla 1tuion1 ordiraaria 186t tli qui Comig/io pro· 
t1incioli. 

Il D•pulato L. Greco del Partr• tlel Con1i9lio di 
Stato nUa cmt•11'ietLS• di ri•l4bilirt Si,.acuao capo­ 
luogo di provineia e dell• '"' ragioni contro Nolo. 

La tipografi• Cavour iu Torino, di alcune copie di 
uno errino p1·r titolo: le .;,,;Df'li italiaru al •e· 
eolo :IJX. _ 
· Il llini1tro dei Lavori Puhbli<i di tre copie d"uoa 
Nuooa eorlll dtll• liJ1u ldt9raflcill delw Staio. 

Il Senalc•re, Stgr1lllrio, Arnulfo legge il 1rgueo1< 

SUNTO DI PETIZIONI. 

e N. 36.t2. Nicola Velasco di Napoli reclama conlro 
il pronedimenlo emanalo dal Senato 1ulla oua petiziooe 
portao~ il numero 3f>ll, a domanda che gli 1ia ripa- 
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rato il torlo che con easa ~~eri1ce easrrgliei arrecato. 1 
• 3643. Domouico Braicinc di Saleroo (!liapolo) do­ 

m30Ja che il condono del biennio per la giuLile11iooe 
ai militari dl·I dieci"ho ~l·rciio Lorboniro ven~a pure 
eslt·10 agli in1piegali~civili. • (Prtizione ruanl'ant~ del­ 
l"autenlicilà della firllla.) 

e 36H. Jr Consigl.o Comunale di Caalel di SanGro 
(Abruzzo t;llra !.•) la istanza pcrchè venga docrctalu 
la concessione di uua ferrovia lungo la valle dcl Vol­ 
turno e del SaoGrO. • 

e 36i5. Il canouico Giulio Marlianici di Soo<lrio do­ 
maoda che \eoga rcspioto, od al1ue110 ruoJificato dal 
Seoato, il progcllo di legge rcl•li•" all'•bolozioue dl'lle 
deci:uc ccr.lc11iastir.he. , (Peti1iooe mancaute dell'ault·o· 
tjciu della Orma.) 

• 36~6. Alcool eaccrdoli ddla Diureai di '""ano, 
in numl•ro di t(i, ricorrono ul Senato pl·rchè voglitl r~ 
1pingcre il progelto di legge per l'abuliiiooc dell'escn • 
&iooe dei chierici dalla le'a odlitarc. 1 

e 36H. Parecchi abiianti di diYerse parrocchie della 
Dicx:e1i di Cr~ma in numero di 160. • (Peti1h .. oe iden­ 
tica alla precedente.) 

e 3G48. Pareccbi abitaoti del circondario di Ori•tooo 
(Sardegoa) in n. di 2ù5. t (Petizione identica alla pro­ 
cedente.) 

e 3619. Il clero ·• ciltadioi di San Martino nel· 
l'Abruuo Cblt•tino porgooo al Senato motivata i11an11 
perch6 rCBping• il progeUo aulle Corpora1iJni rdi 
siuae .• 
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• 3650. Il Constglin comunale di Rocca S, Casciano ; 
(TuSC<Jna) in adl•&ione alla l(•tlfl'ra del notaio Torrigiani, 
do1na11da che eengn dal s .. nato adottato il sistema in 
esso espresso circa 13 riscossione drlle imposte direue. > 

e 3bàl. Il Consiglio comunale di Ploaghe (Sassari). > 
{Peti11one identica alla precedcnte.) 

e 3652. Ah:uni abuanti di di\'t Nf' p"'.rrocc:hic d1·lla 
Diucc;i di Milano in n. di 1129. > 

• 36:i3. Alcuni ahitanLi della Oicrrai di Lodi in nu­ 
mr.ro di 255. , 

• 36òl. Id. della Dìoresi d] l.urino (N>poli) in o. 
di 80R. • 

• 3Gà5. IJ. d1!i comuni di Ponu-declmo P:. di San 
Quiri.-o (G t- nova) in n. di 151 ." > ... 

« 36à6. l.ì. della p.1rror.r.hi.t di Am1ln in numero di 
187. ) 

« 36à'7. Id della parrocr.hia di Arizzo, diore11i di O­ 
ristano. in n. di ao .• 

e 31)58. Parecchi abitanti ili alcune pirrorrhic della 
lJioresi di )l.Jnlalrino in num. di t :14. > 

• :JG59. Id. della Parror.chi• di Pclistena, Diocesi di 
Mileto in num. jà., ~ 

e 3G6-). Id. di diveree Parroc'ch!e dl'llJ Dioresl di 
BrP11ria in num. tti 482. , 

• 3GG1. Id. di divel"fe Parrocchiu di·lla Diocesi di 
l\ipalronjoue in numero di 3'.ll5 I.i maggior p·tJlP cro­ 
tt1egnal1. , 
e 3t;G2. Id. di diver.. Parrocchie della Diocesi di 

Moutallo io o. di 21·\7. • 
• 3663. Id. ddl• Parrocchia di Borgo-T1cioo Diocesi 

di Pa'ii<i in nuin. di 7~. t 

« 3•;G4. (,). d.11• Parror.rhia d1 Rapino D1ori•1i di 
Chitli io oum. di 19. > 

e 3065. IJ. ddla Parroccl1ia di Strevi Diucc;i d'Ac­ 
qui in DlHD. di 66. , 
• 3666. 1'1. di due Parrucchie della Diocesi di To­ 

rino in oum. di t 16, > 
e 3667. (d. e sacerdoti di·ll• Diocesi di No•ara io 

DUll), di 40, > 
• 3668. I canonici dcl!a f.oll•giali ed all'uni cappel­ 

lani curati di Catania. • 
e 3G6~. L'arri1•rrle ed i canonir.i della Colle~·:ila di 

San~, Maria in Monto e di San Pietro A pu•tolo io Ca­ 
llelrranr., (Toscana). • 1lla11canle d..Jl'au1<-n1icità drlle 
firme. ) 
• 3610. r·c·},j ·: J. r;a Callt·drJlc. e p.1rcrchi aLi­ 

laoti. di diverse Parrocchie d'-'lla Dioc1·1i d'Jvrt·a in nu 
mero di 60!'. t . • 
e 3611. Pareccbi ahilanli di dive,..e Parroerbie della 

Diocl•si di Piacenza in nurn. di 9156. • 
• 3G7t. Id. della Diocesi di Fermo in num. di 5800 

la m;1Jl~ior p.1rtc cro<'Ci .. gn 1li. > 
e 3613. Id. d1•1la Dioc<"si di Peacia In numt·ro di 

r,~21. • 
Domaadano r.be dal St·n:ilo venga Tl'Spiuto il prog<'llo 

di lc~Re per l'abohiivoe dC'lle Corpor&11ioni reli~io1('. 
e 3614. li Siodaro o 18 r.oosiglicri muniripali di 

--·--=-=-=----==-~-=:-·---=? 

P-Jlt>Dli\ {llasilkata) dornan1l::ino che i lM>ni dituati in 
quel ltrritorio nppartcn~nti alle corporn1iùni rt·li@io11e 
dJ soppri:nerdi, a norma dl·I progelto di lt>~gc in cor110 
inver.e di devL'lvcr11i al DL"m:inio, vengano restiluiti al 
Municipio al quale allt•g.11h> app;irtcnere pl•r gli ual cui 
sono dt·atinati > 

e 3675. Pareccbi italiani eotlosrriui in 250 dislinle 
corldl" nrl lol•I numero di 11.322 pr .. t.r·slano conlro 
il •oto •:nell80 dalla f.amers eil'tliu il 23 grnnaio ul­ 
ti1nl) intorno all'inrhi~ta oper,1tasi d;illa CPmmissione 
drlla Camer:i •IM .. oopro i faui di Turino dd 21 e 2'l 
s•ltembre 1861. > 

Senaloro DI Revel. DomanJo la parola. 
Presidente. Ila lo parola. 
Scnalore DI Revel. Tra lt• petizioni di cui 1i diede 

ogfli lellura ve ne h.1 unti l'ulli1na, che è prrst>ntoila d11 
ollre 11,000 cill'ldini che domandano proVl·e<limenli dal 
Sroato r,·lalivarnenle agh infausti avveni1neoli del meae 
di B<·llr.n1hre. 

lo fio nando D•>O ~oto chr quPSta peli1i11nc eia dicbia­ 
l"'Jt.1 d'urgi Dt3, ma altrrsl chP, a ,·ecc di <-U·re rinviata 
alla solica Con1miMione delle p1·li1ioni. •en~:a trasmeua 
agli uffirii onde 1H1lla medf'8i1na sia (allo un rapporto 
1pt>rialc e C·lll urgPnta. Nrll'oc<'asiond poi in cui VPrr4 
rif1·rito in ordine a •lllf'sta p1•ti1ion~, 1eC'ondo ne sarà. 
il raso, io mi propon~o di riprender~ la mozione che 
ho ratto nel 1nr9c di d1ccn1bre 1coreo, e che per cerli 
motivi e certe circostanze di cui darò cenno, ooo ho 
cre•Juto fino ad ora rinnovare. 

Due 1000 p··rciò le proposle che io !ar.cio, ooa che 
lii peliziooe sia dirliiarala d' urgcoz.a, l'altra che eia 
1naradi1la a~li Uffir.ii. 
Presidente. Prima di mrUerc ai voti le proposte 

dd Sena lo re Di Revl'i, dehi>o eh ittlere ac oono ap· 
pog~iat•. 

Cbi le appo~gia, oorsa. 
(Sono appoggiale'. 
Pongo ai voli le due propoete ratte dall'onorevole 

Scnalore di Re•d ..... 
Ministro dell'Interno. Domando la parolJ, 
Presidente. Ila la pJro!a. 
Ministro dell'Interno. Vurrl•i rare u11'088erYa1ioue 

a qut8IO riguarJo. lo non ao ee eia nei prec~deoU del 
ParlarnenLo che una petizione eia· l!llata mandata agli 
Ullìcii e O'lD alla Co1u1niaeionc Jt>llo peli&iooi. Dei1ide· 
rerci cbe lt cosa ai chi11ri'5c, pt-rc:hè la novilà ah.•uri 
po1n·hbe d•re un 1igoi6rnlo particolare alla domanda 
d..J Scnal··re Di llovcl. 

S,•oatore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
f.cn:itore Dl Revel. Pen:tt• che '*' il Preeident.o ha 

po~lo ai voti le mie propoetP, ciò ('IO:lSI farei 1coza vio· 
lare il regulameolo. · 

Jo c:reJo poi cl1e se havti caso io cui qut'lla pf'ti- 
1ionc debba f'llBt•re esaminali parlicolarmeote, l"61i ~ 
qurslo. 

... 

21 f) 
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Senatore Chiesi. Domando la parola, 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Chiesi. lo mi oppongo alla moaione del 

Senatore Di Rrvel. Vi 1000, a parrr mio. due eccezioni 
chP impediscono aasolutam~nle che le sue proposte 
siano accolte. 

E pri·na di tulio io 1°roponRo la quistione pregiudi­ 
ciale, perchè non 1i possa prendere alruoa determina· 
1iflDA intorno 1 qu .. eta prti1ione: mi oppuogo poi al­ 
l'urgenza. perchè non mi pare che te ne 1ia nJ.:iooe 
1urHri~nte. 

Sonatore DI Revel. Domando la parola. 
Senatore Chleat. Mi lasci parlare 
Senatore Dl Revel. lo credeva rhe' 1&'fes1e Hnilo. 
Senatore Chiesi. Sui Iatu di settembre ~ notorio 

che pende 00 giu1ti1io militare penale ; qui-eto ru di 
chiarnto esplicitamente anrhe dall'onorevole Presidr-nte 
del Consiglio all;• Cnoiera dei Deputati, e davanti a 
questo tribunale appunto sono lratti i ruru!Jinit>ri che 
prrsero parte in qualsiasi modo ai (:'llli dl'I '!t e 22 set­ 
tembre. 
Ora, io domando se si può prendere in eonslderasione 

uoa petizione che si riferisce a ralli. rhe Iorrnane sog 
geuo di un ~iudizio penale. 

D'ahra partr.. venne (alla un'inrbiesta ~iudiiiaria, e 
fu dichiarato non poterti fc1r luogo a Ol'Bl'UD procedi­ 
mento in rapporto a que'Iaui. 

Inoltre questa pl'li1ione viene anrbe a ledere in certo 
qual modo le prerogative della Camera elettiva, la 
quale, sui r .. tti cui accenna ha perisloae, ha d1·611itiva 
mente d1·hllcnto Ji non prend~re alcuna detl·r1ninazione 
roll'ordioe del giorno per essa voluto. 

Per queslt coosiderozioni, io mi oppongo alla prl"Sa 
io considerasione delle propoa!e rlcl Senalorc Di Revel. 
Presidente. lo I<> oso.r•are al Senatore Cbi•si che 

la quistiuuo è ora non già di prendere io considera- 
1ion11 la petizione- di cui tr<iltasi, ma se 1i deLLa o no 
\Jichi.irarL1 d'urgen1a1 e ae invcl'e di percorrere la 90 .. 
lila via d~lla lrtts1nissione alla c.,n,misslone dr·Jle pc­ 
lizioni, d~bba questa rimanJJr11i :1gli t:rHcii, acciò questi 
D9111inino uu aµpusito Urllcio Ct>utralc p:·r rsaminarla. 
Ministro delflnterno. lo rni <t~:\ocio nllc os.~cr­ 

\la&iooi rattt! dall'onorevole signor Prt.•sidcote dcl Senato, 
cioi\, che per ora non si tratti cli discutere la CQ!i.a 10 
mcrilo, lanto JJiù cbe oon 1app1a1no chl• cos:a contrn;;a 
qul'~la pl·tiziuu1~, e qu.di siano i pru\'vt•di1ucnli che si 
richiegt:;ano, di modo che non è il ca1'0 di dare uo 
p.iudi:110 sulla medl·&ima. 

Yi opporrei P·Ji anche alla propo;ta del!" onorevole 
s~nator~ Chiesi, che. cioè ta p1·tizio11r- tli cui si tratu 
DOO roue dichiarala d'urgt'Olfl.1 311Zi io appo;.!J(••rei in 
()Ul'Sla parte la proposla del Stualorc di l\ttvcl. e ciò 
tanto p•ù perl:bè wi pare che una dor11an11a rl'l<iti\la a 
r11.tti tJnlO gra.\li COtne 110110 gli ll'.Cc•noati1 Ulla Volla 
ran~. li neceuari .... che si dia un ... eoddi:tra1iune, è ne­ 
ceMario, cio\ che la cosa 1i r1.;oh·a al pni prcslo pos- 
1ibtle; ma ntllo 11"8IO leiupo iuaisto pure onde il Se- 
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nato •eg~a •e mai il Regolamento permeua eh• le pe- 
1lzi1ini (;1r:ciano il r.orso di•ji!.li Lffici, inYt'Ce di essere 
fn,·iate alla <.:ommis.:ii11ne pnrlicolare drlle 1 ~lizioni. In­ 
sisto l•nlo più ou questo parie della proposta dd Se· 
natore 01 t\1•\lrl1 in quanlo che ao positiva1nente, che 
nrlla Camt>ra dt·i Deputali non è n1ai acr.adulo rhe una 
petizione rosse ioviaLl agli Llllci per e.tiere esaminala 
quando ci i· una Con11nil4sione 1p1·ciale p1·r riò, salvo 
if ras" rlie v1 fosse on'o1.llr.a Co1nmiasiooe ioraricata di 
rir1·rire sopra uu progPttO di. ll'~ge che avt·sse altinenu 
coll'o,rgello dt>lla. pt"ti:zionc. Allora si fa un'eccraione si 
rnanda a q11eeta Comn1i~ionr 

M1 p;ire a questo rigu~rno che l"art. 79 rlel R•gola- 
1nt>nlo d .. l Srnhlo sia afTc1Uo itlcnlico a quellu della 
Carnpra dt•i o .. putati, poit·h.:. e~so iflaliili~ce quanto segut: 

e Delle petizioni prevenute alla Prcsideo:za è dota no­ 
tiz,a al St·OJ lo od modo indicato dall'art. 31 del pre­ 
sente R1·gola:ne1110: - rsse vengono quintli tra1n1eue alla 
Co.n1uissione d1·lle petiaioni. 
, Qut"lle pt·rò che 1i rirt•riscono ad una proposta di 

lei:ge io corso di ei1arne o di discussione BOno dirrlla­ 
rncllte tr.isrn~s~e dal Prl!&iJcnte del Senato all'Cfficio 
Ccalrale od olla Co111mi1sione cui l'f'same di qu~:lla pro­ 
pos~ ~ staio affidato. • 

Dunque qui il Regolamcnlo non pr.•ede 01&olula­ 
mt!11te il co1l'o che una petizione dehba t'a&t're dttn.:1n­ 
ùnta ugli 1.Jnìd, oppure percorrere un'altra "ie: quindi 
qu1'9ta aareblie proprio una ecct"done che si vorrt"bl>e 
fari•, ed io credo 0110 aia il caso di !arl11. 

Oirò di più, cho col dP.rogare al Regolamento, e ~ot·. 
lr .• rrP alla Comn1i1JBione 1pecialm1!ntc iocaric11la la pe­ 
li1ione di cui 1i traua, aia qu:i1d un atto di 1fiduci:'I 
preventiva ver2'o la Cu111missione att·ua. Ed ;anche prr 
queslo rigu;trdo sti1no non eastr convenii!nte l'acceltarA 
la proposi• d1•ll0onor•vole di Rt•el. 

Dunque 111i ri:is11u1no. 
Non n1i oppon~o all'urgenza, anii combatterri coloro 

cha volei,11·ro (lpporvi:ti, per lf ral(ioni che ho indicate. 
Mi oppongo a che si ~otri in merito fio d'ora, perchè 

aarcbbe Uoppo inop;><>rluno. 
Ho c:1µusLH al St·nalo le considero1ioni per coi noti 

credo s~a il Ca&•J di uscire dalle Yie ordinarie p<>r ri­ 
suardo alLiL peti1ione di cui ai tralta. 

Scnolore DI Revel. lii rallegro nt•I vedere • rue il 
aignor Minislro dell'luteruo ouo allbia divia10 I~ idee un 
po"lroppo twolul• dell"unorevole r.o•lro r.ollega Il S•na­ 
t .... re Chirsi. che vorrcbl>t! che di un:i petizione pre-sen­ 
lata al Parlameolo non (odde nemrncuo ruuo ctnno. 
Qu1·1lo è un prinripio ll•solutarneolf' contrario allo 
Statuto, e rni Juole, che sia stato posto a'anti da un 
Senalore-. 

Il diritto d1 petizione f urro, ed il Srnato non può 
1•rt>sci11dere dal prendere ad l'S:tm<~ ona petizione, che 
gli aia pi'c1entata, salvo il ca!Ml cbc non consti della 
nutenticil.t dl•ll:1 ml•dt.>si111a, oppure- tOtltt.>niza rose in­ 
giuriute e tali p~r cui il SenOlto creda ooa d.1yersene 
OCCUpittl", 
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lo poi, lo diro 1'rhiPtU11nente , non inslsterè sulla 
qnesLif)ne di mandare la poueione aJ nna Commlesione 
sprr1ale, ~rnchi' non e:lppia veramente darmi ragione 
del per,·h·' il dij(nur Mioislru dell'Interno ai opponga a 
Chr> questo ai Iacciu. 
p,.,,.n•lo la proposta di mandare questa pctuìonn agli 

Uffici, io e1im11\la che il Senato ovrehbe più Iacilmente 
potuto deliberate l;1 questione e venire in seduu ron 
Uf?a opinione già formata. Il signor Ministro 1i si op­ 
poniio, e dice che il Rl'golamento non ,aria di queato 
r.aso: ma se non Dt' parla, non lo 'ieta. 

lo non sopii perchè mi ai f11glia attrihuirn un sospeuo 
che non fu rertamenn nell'animo mio: io ignoro persino 
quali sono i membri dt'IJa t.:u10missione delle petiz.ioui. 
Lungi da n1e l'idea di g1·Uare un sospetto sui colleghi 
che fanno parte dt>lla medesima. 

Mi riassumo alla mia volta. 
Non tOltlio fare questioni premature. 
Abbanfono l'id"a di mandare la petizione ogli Urlfr.i 

del Senato , tanto p;ù porrhè non credo che aiamo 
nemmeno lo numero per deliberare. 

Mi reatringo a domandare che eia dh·hiarata d' or· 
«tnza, coqa che il Senato ha sempre fallo sulla domanda 
rli qualunque dei membri del Senato •. 

Senatore Arrlvabene. Domando la parola. 
Presidente. ff,, I• parola. 
Sen.itore Arrl~abene. Vorrri domandare 1t1 non 

fu~e Ot'r.~saario, prima di prendere una dt·lihl!rn1ioo<', 
di lvf)r noti1ia della pL•tiiionr. 

Voci. No, oo. 
Presidente. Mello dunque ai voli l'urgenu chiula 

dal Senato"' Di Re .. l. 
Chi l"acrorda, sorga. 
(Accordalo.) 

PR F.SE~T AZro'."B 
DI OTTO PROGETTI DI LEGGE. 

Ministro dell'Interno. DornaoJu la parola. 
Presidente. Ila la parula. 
llltnlatro dell'Interno. A nome dd mio coll1•ga il 

Ministru dl•gli ~tt·ri, bo l'onore di pre:tt:otare 111 So­ 
nato dur progeUi di lt>ggP. che tenuero sia ado1tati 
dall'altro ra1110 d~I Pt1rlamruto, ed banno per og.crttu, 
il primo, J'apJJro,·a1iuoe di uo trattato dt co1nml'rcio e 
di ua\·lgJiiuoe tra l'Italia e l1t repubblica d1 Cos~rica; 
il lttcooJo, I' approva1io11~ di un lratluto d' a1niciiia, 
C010,uercio e oavigJzioni: tra l'Italia e le isult? Hawaii. 
Presidente. Do allo al l11nistro dcll'lnlerno dell1 

Prt"Se:itaz~one fatt:1. io 001Ue d~I Mini11lro d(•gli EoJh•ri 
dl'i due prn~elli te3tè ruunciali che saranno 1la1npati e 
dialribuilt ocgli Unici. La parula è •I llioiOlro della 
Guerra. 
Ministro della Guerra. Ilo l'uaure di preseni.re 

al Seaalo due progetti di legge già approuli dalla Ga· 

1nera dPi DPpulali, J'uno rl'lativn a trapassi dal Mini­ 
al•r> Jei Lavori pubt.lid a qu .. llo della Guerra dt una 
so1nr111 di lir~ 123,000 per costruzione d1 magaueno 
arl U.'ÌO 1nili1are io Livorno: l'altro rcl.1tivo all'nlloca- 
1ione ••·I bilancio d•lla ~uerl'll del 1864 e 18Ga di 
una BJH~sa 1traordi:iaria prr l'nrquisto di materiale di 
artiglieria. Quf'sta somma P. gi• inscritta io lulanrio t·d 
l> ncct»esaria una le~E?e pcri.:hè essa 1ia convalidat11, e ... 
oeado •upniore allo 20,000 lire. 

Presidente. Do allo al Mi1u<lro drlla Guerra della 
prelteotaiiooe di qol'11li Joe progetti di l1·~ge che avranno 
il aolilo rorso. La parola è al Minielro d1·lla Marina. 
l'dmlatro della Marina. A nome del mio coll1•ga 

il Nin111ro Gu,.dasi~illì. ho l'onore di I f\•eenlar• al 
Srooilo on progello di I··~~· ~iA nppruTalu dall'altro 
ra1no del Parlamt•nt•l, rtolAtito alla rionovniono cit'I ter­ 
mine per 1analori• de' m1tri1nlloi cootratti da citt:1dioi 
dellt pr->vincie mf'ridionali. 

Presidente. Do allo al Ninielro della llariua della 
presr11lazion• fall• a nome Jcl signor Guardaeigilli Ji 
questo progello di le~ge che aar> stampalo e di•lri· 
buito. La porola ~ al M;niatro delle F1aan1r. 
Ministro delle Finanze. Ho I' ouoro rli pre ... n­ 

tare al Senato tre pro.i{etti di lei.?gt•, l'uno per con•oli­ 
dazione di maggiori spPtto. sol bil:i.ncio della ~uf'rra, 
l'altro per r ar1namenlv dt"lltt guardie doganali sul bi­ 
l<1ncio dt•lltt Ho•n&\' , ed il l(lrtR anctu~ per magt(iuri 
•pl'Se aui bilanci delle 011anie 1861, t862, 1863" mollrc 
per rredlli aul bilancio 18G3. 
Prealdent ... o., allù .1 iignor lliui•lro Jello Fi­ 

o:inze della prest>Olazione di qu1>ali tre 1>roge\ti di le~q e 
che sar.anuo stampati e dislrihuiti pt'r avere il 101ito 
cor110. 

11 Seualo è gi• i11lorinalo che 1uncdl alle due vi è 
aedula publ>lica , I• quule perb aaril preceduta da aoo 
seduta oegli (;f6ci. · · 

Preght·rei gli onore,011 Senatori di YOIC'r tener conl" 
di questo ordine 'd~·I ttiorno. Al tocco riunione Dt'gli 
Uffici P"' l'esa1ne Jt.'i prl'geui di~ lefl'~B eegnati coi nu­ 
m.ri 178, 179, 181 • ISU uoochò di qurlli prroentali 
oggi d .. l M1oi•lerù. 

Alle Jue, 1e1iul4 pubblica per lll diaru11si()ne Jt·i tc· 
s••nli progelll di le~3P.: 

t. Spesa 1traorJioaria rw·r I' arquisto rli llllCchine 
e si•tema1•onc di mecra11i1'111i ru·Jle 111;inirauure dti la· 
h•ccbi (S. 135). 

2 A{J'raot·a1neo10 d~lll! ll'rrt> dcl Tiivohere di Pu­ 
glia (li. 4 ler). 

3. Dispoaiiioni relu.tive ai con1n1i1.~ari di le\·a !N. 16';,. 
4. Spesa 1>tr l'istituto l'lini1:0 e le acuolt anato­ 

miche nell'Uuiversi~ d1 liapoh (S, 173,. 
5. C!>nlioua1ione dl'lla st•de io Torino dt•I Tribu­ 

nale supremo di R••rra (:'l. 182). 
6, Unilicuzione arn~oirti~tralivit (N. 183.) 

Scoalore Roncalll Fr. Domando la purul•. 
Presidente. Ila la parola. 
Seoalure Roncalll Jrr, lo ebbi già l'onore due •ohe 

• 
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dt trattenere il Senato sopra la condielone anormale di ~<'Oiltore DI Revel. Cominrierò pl"r dire che quest» 
un progetto di lt1;ge ~i:i adottate dciii' altro ramo del prozeuo Iu pre-ontno sullo scorcio del!' ultima (larLB 
Parlamento, il quale da quasi sette m1•ai giare nell'Ul- della 11t·a.~ione1 cioè poco prima che 11 Parlamento 8i 
Iìcio Centrule.,; prorogasse; ('!ISO ru ri.!ClltJ ocll'Ufflclo Centrale' di cui 
Seuatore Dt Revel. Domando la ,an1la. lutti i memhri non poterono trovarsi presenti , perchè 
Sen.itere Bonoalll Fr ... 1Pn1a una solusicne. Pur : uno di essi l'onorevole Senatore Srialoja, dovette par· 

troppo furono , ~:~ '.111• 
11• volte inutili I~ mie osserva- ! lire innp.natameute p1•r domestico infortunio. Nondi· 

sieni ; e cuovien dire che qualche ostacolo gr•1\'iRsi1no .... meno presa ad esame la questione, rurono i pareri di­ 
che io non posso immagin.ire, si sia frapposto a quella. : •i1i1 si Lrovarooo due voti in un senso t' due Yoti nell'altro. 
trattazione, in quanto ehè le parule dille dall'onorevole I Che cosa doveva fnrn l'Ultieio allora T A(llpettare che il 
Presidente di quf'st'Urfìrio Centrale mi a\·e1ano tran- j quinto membro fuSSQ '<'DUto, onde la maggiorama si 
qurllato, e quasi ra:t&ir.urato che presto sarebbe portato 1· decidesse e la relazione potes:>e eesrre falla. 
in rliscus~i-1ne quel pro~ell"· il quale, co1ne -il St·oato Frauanlo Vl'nnc ia proroga dt-lla Sl'ssione, cd al ria~ 
ben sa, 1i rifcri3ce all'aboliiionb di alcUoi pri•Jiledi io !· prin;i tiella mcdt-sima, atc1'.ome era camLiata l'Ammi- 
punto di leva. uistraiiooe che s1•Jeva t1I polt>rtt, e poteva dubitarsi se 

Bcnch~ ignori quale aia tale ost1colo, debbo nondi· qut'1Ho progetto ro~sc u~ual1nrqte sol'tenulo dall;t nuova, 
1neno supporre rhe PSSO sia ben f·~rte p~r aver dato cosi iJ Pff>Sidenle dl•ll"liCficio Centrai'"', 11vra rinnovata 
luugo a siffatta remora pr.1posla dell°t>ll<•revole Roncalli1 al qu;de come bf'n vede 
Non po~10 però d1ssi1nul..i.re che il l\e~olan1t'oto :i mio il St>n:ito, sla questo progetto ml1ltis21imo a cuore &- 

avviso rlovrel.lbe p•Jrg1·re mezzi a logliere tale Oilacolo, venilo chirato al ~lioisli·ro se dovevasi progredire, ne 
per~·h~ non so c1>me d1·hba aYvenire che un progrllo ebbe in risposia che la lrgf;e l'tiSl·ndo prt>SeDlJta, rra 
di legge adollato già d:i un ra.oo 1lel Parlarnento po•sa.. l.iene 3\"C88C il r.on1plelo •uo e •rso. Allora rumciu Ceo- 
aolo pt'rrh·~ non 'f'it'ne prt·parato d.ill'UCHcio CeotralP, Lrale .ouo\·amt•nle •i radunò; ma iutaoto uno dei suoi 
riroanere insoluto per tanto trmpo. n'etnbri (credo un St!natore SiciliJno} era parl1to, ed il 

Faccio poi 011:-cr·rv"re Dl·I raso uo:'lr,1 , rhc · p1·r poco Seuaturc Sci 1h>ja, clic già l'ra giuulo in Torino, do· 
rhe ai protr<ig~a anror..t, noi avrc1110 I' 1dT1·Lto, che pc·I vette alloulanarsene d1 nuo\·o inopinata1neute per ;1llra 
Tittto d1·ll'UClirio Centrai~ , saré Cllme respinlo uu pro· sveutur.A Lii rauiiglia. 
gelto di ltg~c, in quanto C'he ll tutti ~ nvlo chi' lra Ul\iu1a111('nlt poi (e ciò J'onoreYole Sen;1lore Ron- 
pochi aiorni Ila per tMere chiusa l°allual~ M•SSiuoe dl·I calli ben sa, puichè rl>bi io Blt'880 l'onore Ji dirglielo 
PJrl:11~rnto , t che dopo chiuso1 la &l"'B"i••nE" conviene pol·hi giorni sono) era 11uovu1nt:nh~ stato l'Urticio Cen- .. 
cht: un prr;t~Lto di lett~e rimaalo in1perreuo , 1ia di Lralc C\Jll'fOCillO ~r un giorno dt>ter1niuato, quando 
nuovo pr~sf'ntato. giuns~ l'av\·iso clie uno dei &uo1 1nl•1nbri, l'onure,·olc 

Un"allra ossr.rvazionr. mi 01·curre di rare. lo ncu CISO Barone Sappa era caduto a1orual.1to, eJ anzi era alalo 
lndovinilre quale risolÙziooo sarel.ilJc per prt1od1·re il aal;uuato, ~ r.osi JJUre che l'onureYole ScnuLOre Scia· 
Senaw npra queato scbe1ua di lt·gge ; n1a se mai e:110 loja n.Jn puh•va inh•r\'l'nire alla raduuanziil, perchè trat· 
finisse per adollarlo, o.,i avren,mo si• prodvlto I' in· lenuto in ahro Urftr.h1, r.rcdo pl"I progetto lii legg~ sulla 
convenieolft di protrarre di un anno un pri,·ilegio1 che Sila. 
in bi caso aarebhe indt~Litn, coo ag~ravio Ji una classe L"ouorf'vle Sappa rieolra og!i(i pl•r la priwa volta in 
numerosa di pt•rscioe. St·nato dupo la malattia, rd io lascio al SPnato il giu· 

Per Li.li coosidP.raziooi racrio iAlanza (urm 1. :ilrono- dicare Il! brne etiano i riinproveri, che il Senatore Ron· 
re,·olissi1no 1ignur Prraitlente p1·r1~h:: con quei 1nrz1i calli bJ. crE"dulo di portare, non so coo quale oppor- 
cbe il Rcgolarnenlo necesdaria1nt·Dlt! de\·1~ fornirgli, vo· luuilA, cvntro su ... i colleghi. 
~li• l.re in modo cbr queslo progtllo di lr~ge abbia Presidente. ff> la parola il Senalo"' Roncalli. 
il regul.are auo cori;o. SL~natore .Roncalll Fr. lo h11 cbiPsto la parola non 
Presidente. La par..ila ~ al Scn:ilore Di Re11·l. per ragionare ullr.rior1ueulr su questo argomento, ma 
Senalore Dl Revel. Non sono PrP~idL·nte dt·ll'LCficio ptr isc·olp;1rioi di du1: rilnprovrri, clie il Senatore Di 

C.t•olrale clic ba il 1uaotta10 di rirerire intorno al pro- Rt>'f'el tia voluto, e rre•lo poter Jire, aesai sratuitamt•nte, 
grno di le~ge di cui ba r.tllo parula l'onorevulc Sena- farmi. 
tare R:Jncrtlli; non BOno quindi ridponsale 8t! rurHcio lo non bo 1nai ITTOSJO ri1nprovero n;. individu:iltnenle, 
liiil sl'1l•• o no riunito. nè io u1aasa oi mc.1111Jri di qucll' Ufficio C,·nlralf! e 

Sicroiue pt>rò l"ouorevole preopinant~ lJOR ha esitalo quando bo prerueaso rhe RUppont~TO 'f'i (uSSE"rO l>f?n rorti 
Ji portare contro i suoi cullt';tbi di qutll"l.iCficio C1·n· , ostncoli per non per1nrttere nlr onore Yole Prt-sidt~nld 
lrJle uu'acrusa l!'Ai grave come sarel.tlH! quella di tra- ~ dl•ll'Urficio C(•nlral~ d1 adr1np·t·re alla pro111e8$a, di cui 
1-gr. dire il loro dovert', e di ritl'nE"re pt•r ratto lor" in- ' io era lueingato, parini di aver preved. lo ttli ostacoli 
deriea una legge che è alaLI preaenlat.a al SenatiJ, co:ti ste111i del quali il Senatore D1 Revt'I ha dl•llagliillll· 
io prendo la parolo R discol11a rnia e dci mil•i cullt'ghi. 1nC'nle 1•arlalo; qua11tunque (i·> dirò di passapg10) io 

~t!nalore Roncal11 Vr. Domiilodo la parola. 1 poi non cn·do che Cull8ero veriilmenle oalacoli leg1lti· 
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mi1Si1ni l'andata e la venutili di qualcuno dei membri 
tlell"UfHcio Centrale p<r non esaurire il man1alo del­ 
l"Vfficio avuto. 

Se ciò stesse, noi avremmo mollissimo leggi delle 
quali dovrebbesi lare ancora il rapporto; al elle ap­ 
puolo provvede il regolamento, il quale in certo casi 
dà al Presidente UOSlrO la lacollà di completare gli ur- 
6t:i Cenlrali. 

Ma sopra ciò non aggiungo parola. 
A me basta scltanto di far constare che nel di­ 

acono rnlo nulla era di ottenslvo rontro I mombri di 
quell' Lrficon Centrale, ai quali anzi dichiaro portare 
profondo rispeuo. • 

Devo poi ancora ribattere un altro rlmprcvero, o, se 
meglio ti piace, un appunto od osser .. ·uzione che pure 
ha fatLO a me un certo 1en10, e potrebbe eaiandio farlo 
IOll"animo di altri, cioè cbe questo progetto di legge 111i 
ll1a, come disse l'onorevole Senatore Di Revcl, molto 
a cuore. 

lo ri!'J,10r1do allonurevole Senatore Di Iìevel, ed a 
tutti i aignnri Seuatcri che ouo ~i ha. h•ggu che mi Klia 
a 1:uorf' ~iù. di uu 'ultra; do bensì che mi sta a cuore 
•i è il buon andainnto della cosa pubblica, cd il dc· 
coro d1.:I Senato. ed io uoa credo consentaneo nè 11l­ 
runo, nè all'altro che i progeuì di legge giacciano oc­ 
gleui per tanti mesi. 

Senatore DI Revel. Domando la p1rola. · 

Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI Revel. lo lascio giudice il Senato se 

le cose pronuncialo dal Senatore Roncalli erano sl o 
oo un rioiproverc o colleuivo od Individuale ai mem­ 
bri dell'Uffìcic Centrale. 

Per rispetto poi al decoro del Senato, io me ne prece­ 
cupo quanto l'onorevole Roncalli, nè credo eertarnente 
di aYer mancato a questo stesso decoro quando bo di­ 
chiaralo le r&11ioni per le quali un progetto di legge 
non era anr.ora alalo ri.ftrifo. 
Presidente. Dopo gli schiarimenti dati dall'onore­ 

voi• Senatore Di Re•el, non resla al Presidente altro 
còmpito che quello di rispondere alle ultime parole drl 
~enatore Roncalli, relative alla parte che egli voleva 
attribuire al Prea;deote 1te880 di surrogare, ecrondo 
l'autoriz.1azione che glie ne d6 il Rrgola1oenlo, i U'lem­ 
bri mancanti degli J.;ffici Centrali. 

Dirò che Onoro questa parte del regolamento venne 
sempre applicnla quando tali 111emhri erano TcrR1nente 
maor.aoti ; 111a in caso di temporanea assenza de' 1111·­ 

dt·::i1ui non consta a 1ne flus il Presi,h•n1e abLia (;11to 
1urrol'(aZioni. 

Cii) tlit·o per dis<'ol1.a 111i1, pEh hè nc..n ai rreda che t•ol 
ooo avt•r io 1upplilo ai mewl.iri assenli al.il.ii.a potuto 
coolribuire dal cauto 1nio all'in·1ugio éhtt ai laml'nt.l 
in qu0<to progello di legg•. 

La 1eduLa e 1cioha (ore ' 11~). 


